SOCIOLOGIA DEL TERRITORIO
Laboratorio 2017-18
I frequentati sono invitati a produrre un paper che esponga i contenuti della ricerca svolta sul sito della Gaiola di Napoli. Per facilitare la redazione dei paper si presenta di seguito uno schema-tipo di restituzione, diviso per paragrafi:

Abstract in inglese (7 righe)

Key words: (3)


1. Oggetto della ricerca (premessa)
Qual è l’oggetto «sociologico» affrontato nella ricerca? 
2. Obiettivi della ricerca
Nel quadro sopra riportato, qual era la domanda sociologica iniziale? Oppure, cosa ci si proponeva di dimostrare o mostrare o descrivere rispetto all’oggetto della ricerca? C’erano delle ipotesi di fondo (in analisi esplorative possono essere formulate delle ipotesi alla fine dell’indagine: in tal caso vanno nei risultati ottenuti)?
3. Metodologia e tecniche 

Come è stata svolta la ricerca? Trattandosi di una ricerca di campo: che tipo di ricerca di campo è stata svolta (svolgimento dell’osservazione, eventuali conversazioni con i passanti ecc.)? In questo caso si intende un elenco delle azioni svolte e una illustrazione «critica» di quanto è stato svolto per giungere ai risultati della ricerca.
4. Risultati ottenuti 
A quali conclusioni si è giunti rispetto agli obiettivi della ricerca? È possibile stabilire l’apporto del vostro studio di studio rispetto ai concetti analizzati durante il corso e/o rispetto alle domande di ricerca del Laboratorio? È stato possibile costruire delle ipotesi di ricerca (vedi punto 2)? In ogni caso individuare chiaramente e discutere le evidenze emerse dall’analisi.
5. Valutazioni finali ( riflessioni conclusive)
In quest’ultimo paragrafo va espressa una valutazione sull’esperienza descritta nei punti precedenti. Ci sono critiche da fare? Potrebbero essere formulate domande di ricerca che non ci si era posti all’inizio? Ci sono altre possibili ipotesi da considerare? O anche, è possibile richiamare altre teorie o altri Autori che pure si sono espressi su tematiche e/o processi e/o fenomeni simili? Cosa sostengono a riguardo tali studi o autori (in questo caso potete fare riferimento all’armamentario sociologico che state apprendendo nel corso degli studi, e non per forza ai temi toccati nell’ambito della teoria trattata nel corso/laboratorio)?
6. Bibliografia
Inserire gli eventuali riferimenti bibliografici utilizzati nel testo, seguendo le indicazioni presenti nell’allegato. 

Criteri redazionali

· i paper dovranno avere una lunghezza dalle 3 alle 7 cartelle, carattere Times New Roman, dimensione 12, interlinea multipla 1,15 pt., il testo va giustificato, margini standard (dal computo sono escluse tabelle e immagini); i titoli dei paragrafi vanno in grassetto separati dal paragrafo precedente da un capoverso. 
· in caso di citazioni, indicare in nota i riferimenti precisi ai testi citati così come indicato nell’allegato, in modo da avere una bibliografia puntuale;
· per il primo appello (23 gennaio 2018), il paper va inviato entro le ore 18 del  16 gennaio 2018 all’ indirizzi zaccaria@unina.it. Per gli appelli successivi, il paper va inviato almeno 8 giorni prima della data dell’appello. 
Allegato

Citazioni bibliografiche

Monografie / Libri
Esempio:  Zaccaria A.M. (2001) . Politiche territoriali. L’esperienza irpina, Franco Angeli, Milano,pp.. 
Come vedete, si mette cognome, nome puntato, anno di pubblicazione tra parentesi, punto. Poi titolo in corsivo, punto, eventuale sottotitolo, virgola, casa editrice e città della casa editrice (I testi americani a volte hanno anche lo stato federale di appartenenza).
L’anno deve essere quello della pubblicazione cui si fa riferimento. Se non è la prima, si dovrebbe aggiungere tra parentesi, dopo la città, l’anno della prima pubblicazione, ma per ora possiamo evitarlo 
(es.) Della Porta D. (2004). La Politica Locale, Il Mulino, Bologna (Prima ed. 1999).
Monografia/Libro con due o più Autori
Es. Barbagli M. e Maccelli A. (1985).  La partecipazione politica a Bologna, Il Mulino, Bologna.
In questo caso si tratta di una monografia, ma con due autori (vale lo stesso per 3, 4, 5 autori. La «e» in congiunzione va solo tra gli ultimi due nomi).
Curatela (Testo curato da un autore con all’interno contributi di altri autori)
Es. Raniolo F. (a cura di)(2005). Le trasformazioni dei partiti politici, Rubettino, Soveria Mannelli.
In questo caso si tratta di una curatela. Come si vede si mette semplicemente, dopo cognome e nome puntato, un “a cura di” tra parentesi. poi titolo in corsivo, virgola, casa editrice e città della casa editrice.
Capitolo in curatela o articolo in Rivista Scientifica
es. Amaturo E. e Zaccaria A. M. (2003). “Dinamiche di genere”, in E. Amaturo (a cura di), Capitale sociale e classi dirigenti a Napoli, Carocci, Roma, pp. 217-42.
In questo caso si tratta di un capitolo interno a una curatela. Come si vede il titolo del paragrafo, capitolo o articolo di rivista va non in corsivo ma tra virgolette. Dopo la casa editrice qui va aggiunto il numero delle pagine. 

Un’altra cosa importante è che si inverte l’ordine nome/cognome dell’autore della curatela, che in questo caso passa da “Amaturo E.” e “E. Amaturo”. 

Questo criterio vale anche per gli articoli da riviste scientifiche, dove si deve anche indicare il nome della rivista, il numero e il periodo di pubblicazione (quando indicato):

es. Flaminio G. e Cappelli O. (1998). “Il Pci-Pds: la grande trasformazione. Ascesa, declino e superamento del partito di massa a Napoli”, in Nord e Sud, n. XLV, aprile-maggio, pp. 88-116. 

Testo NON italiano
es. Bachrach P. e Baratz M.S. (1970). Power and Poverty. Theory and Practice, New York, Oxford Un. Press; trad. it. Le due facce del potere, Liviana, Padova, 1986.
Qui abbiamo un testo straniero. Come si vede va indicato l’anno di prima pubblicazione in lingua originale, poi punto e virgola e di seguito il titolo italiano, con casa editrice, città e anno della prima edizione italiana.
